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SOTTOCCHIO 
GIANCARLO ASCARI 

Trentaclnque milioni di lire per un 
albo di fumetti. Tanto ha speso alla 
casa d'arte Chrlstle's di Londra II 
signor Carr, un Inglese che ha 
acquistato per questa cifra II 
numero uno di «Action Comics», 
una rivista degli anni Trenta che 
presenta la prima avventura di 
Superman. La notizia è 
Interessante perché sancisce II 
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CALENDARIO 
"MÀ"RINAOBSTASÌO"' 

ROMA 
Palazzo delle Esposizioni 
via Nazionale 194 
Louise Nevelson (1900-1988) 
fino al 30 ottobre Orano 10 21 chiuso 
martedì 
Mastra antologica di una protagonista 
della scultura americana 

LUCANO 
Villa Favorita 

L'album Murakkà di San Pietroburgo 
fino al 2 ottobre Orario IO IS chiuso lu 
nedì 
Le più belle miniature di un prezioso ma
noscritto persiano del 1598 

VOLTERRA 
Pinacoteca comunale 

Il Roeao e Volterra 
Imo al20 ottobre Orario 9 30 IS30 
Omaggio a Rosso Fiorentino uno del 
grandi del Manierismo cinquecentesco 

SAINT-VINCENT 
(Aosta) 

Mlnguzzl «culture a Saint-Vincent 
fino al 2 ottobre 
Nelle strade de nelle piazze opere Impor
tanti dell artista bolognese 

RIMINI 
Museo della Otti 
via Tonini I 
Sventurati amanti. Il mito di Paolo e 
Francesca nell'800 
fino ali 11 settembre Lunedi e mercoledì 
8-13 martedì giovedì e sabato S 13 e 
1530-18 venerili8 13 e 21 23 domini 
caS 13 
Cinquanta opere dell 800 da Flaxman a 
Fussll da Gustave Moreau a Mosè Bian
chi e 9 opere contemporanee 

RIMINI o. -
Sala dell ArengoePa lazzo delPodestà 

Antlnhe genti d'ttaua , > , 
fino al 28 agosto. Orano 9-13 e IT21 
chiuso lunedì 
Dall età del ferro ad Augusto la storia del 
popoli d Italia nel I millennio a C attra
verso 850 reperti archeologici 

AREZZO 
Sala Sani Ignazio via Carducci'' 
Biblioteca città di Arezzo via dei Pileati 
Qua blen resistasi 
fino al 15 settembre Orano 10 13 e 16 
19 chiuso lunedì 
Nel 50° anniversario della Liberazione 
opere di 16 giovani artisti che resistono al-
I omologazione del consumismo 

PERCOLA (Ps) 
Sala dell Abbondanza del Teatro Angel Cai Fuoco 
Logge/la di San Francesco < 
Le stagioni della scultura 
fino al 2 ottobre Orano 16-22. dal 16 
agosto 10-13 e 16-20 
Dodici protagonisti della scultura italiana 
co-temporanea da Manno Marini a Eli
seo Maniaco -

MAROLACARPlNETI(Re) 
Seminano vescovile 

In excelsls. Arte e devozione nell'Ap
pennino reggiano 
fino al 27novembre Orano 10 18 
Arredi, oggetti sculture e dipinti preziose 
opere d arte dall epoca di Matilde di Ca
nossa al XVIII secolo 

GRIZZANAMORANDIIBo) 
Sala municipale 

L'Immagine dell'assenza. I paesaggi 
di Morandl negli anni di guerra 
1940-1944. 
Imo al 2 ottobre Orano 1030 1230 e 
1630-19 chiuso lunedì e mercoledì 

PRATO (Fi) 
Centro Luigi Preci 
Viale della Repubblica 277 
Oli ultimi sogni di Mirò 
Imo al 30 ottobre Orano IO 19 chiuso 
martedì 
GII ultimi 15 anni d attività di Mirò dipinti 
sculture e grafica 

VERONA ' 
Museo di Caste rocchio 

Il disegno a Verona. Il Cinquecento e 
Il Seicento nelle collezioni del Lou
vre 
Imo al 16 ottobre Orano 9 19 chiuso lu 
nedì 
Ottanta disegni del maggiori maestri ve
ronesi dal 1500 al 1630 

MATERA 
Chiese mpestn Madonna della Virtù e San Nicola dei 
Greci 

Pericle Fazzlnl 
Imo al 15 ottobre Orario 10 22 
Ampia antologica con sculture dal 1926 al 

TRENTO 
Palazzodelle Altere 

Espressione, oggettività, aspetti 
dell'arte negli anni Venti e Trenta. Ti
rato, Alto Adige, Trentino 
Imo al 20 ottobre Orario 10 1230 e 
14 30 19 cliiuso lunedì 

passaggio delle quotazioni del 
comics a livelli vicini a quelli del 
mercato dell'arte, con una non 
piccola differenza. Infatti ciò che è 
stato venduto a Londra non è un 
disegno originale dell'Illustratore 
di Superman, ma un giornale, una 
riproduzione su carta. Certamente 
si tratta di una copia rara, 
Introvabile e dunque In qualche 

modo preziosa, ma è comunque 
significativo che proprio su di essa 
si sia concentrato quel valore 
monetarlo. Infatti il fumetto è forse 
l'unica arte figurativa che esiste 
solo su carta stampata, come 
risultato di vari passaggi 
successivi' il soggetto, la 
sceneggiatura, il disegno e la 
coloritura delle pagine, la scrittura 
del testo nei balloon. E quando si 
cerca di scomporre questi 
passaggi, i risultati possono 
essere persino Imbarazzanti. Ad 

Arte 
esemplo, è Impossibile estrapolare 
una o l'altra delle Illustrazioni 
originali di un comic e trasformarla 
In un oggetto da appendere a un 
muro. O meglio, si può benissimo 
farlo, però quello non sarà più un 

fumetto, ma un frammento di una 
sequenza grafica e narrativa avulso 
dai suo contesto. E se anche si 
ponessero su una parete tutte le 
tavole di quella sequenza, non 
avremmo un fumetto ma una 
mostra di disegni. I comics, 
dunque, sono un'Illusione che 
rischia di sgretolarsi non appena si 
mette a nudo il processo che l'ha 
generata; perché sono fatti non 
solo di testi e disegni, ma anche di 
passaggi tipografici, di un certo 
tipo di carta, di una data, di un 

prezzo di copertina. Esistono 
insomma solo nella loro forma 
finale, quella di riproduzione 
seriale. In essi, dunque, si 
concentra assai bene lo spirito 
della nostra epoca, che Benjamin 
definiva come caratterizzata dalla 
riproducibilità tecnica dell'opera 
d'arte. Perciò I comics, nel loro 
essere Intimamente aleatori si 
sono rivelati uno del luoghi tipici 
della modernità, un crogiuolo 
zeppo di simboli e archetipi che ha 

« P T , > W « 

GIULIANO GORL Un collezionista privato con una galleria «in natura» 

Da Celle al mondo 
Prendi l'arte 
e mettila nel bosco 
Giuliano Gorl ha 6 4 anni, lavora a 
Prato nel mondo dell'Industria 
tessllee da sempre ha II pallino 
dell'arte contemporanea. Inizia 
giovanissimo ad acquistare dipinti 
figurativi di artisti dilettanti. Poi 
conosce II vecchio Felice Carena, 
uno dei protagonisti del nostro 
Novecento. M a la svolta avviene 
quando a Venezia Incontra 
Santomaso e Vedova che gli 
aprono gli occhi sul mondo 
dell'astrazione. Nel 1 9 7 0 si 
trasferisce con la famiglia nella 
villa di Celle e comincia a 
Immaginare la sua collezloe 
all'aperto. Agli Inizi degli anni 
Ottanta forma un comitato di 
critici (Barilll.Barzel, 
Scheckenburger, Jensen) e il 1 2 
giugno 1 9 8 2 vengono Inaugurate 
le prime 1 2 opere all'aperto. Da 
allora a Celle sono intervenuti una 
cinquantina di artisti da tutto II 
mondo che hanno creato le loro 
opere per gli ambienti naturali del 
bosco, per le stanze della villa e 
per quelle della fattoria, o per gli 
spazi di servizio come l'antica 
selleria. Giuliano Gorl con la famiglia Rodolfo Fiorenza 

ERTO BUCCI 

P
roprio mentre il Teatro 
continuo la scultura do
nata nel 73 da Alberto 
Bum per il parco Sempio-

ne a Milano prendeva il volo per 
Atene dove si sono fregati le mani 
nel ricevere il capolavoro rimasto 
per vent anni in balia dell idiozia 
dei vandali e dei nostri ammini
stratori è uscito in libreria Arte 
ambientale La collezione Gori 
nella fattoria di Celle (Uberto Al-
lemandi Editore p 500 lire 
130 000) con in copertina la foto 
del Grande ferro Celle la monu
mentale scultura in acciaio realiz
zata da Bum nel 1986 Collocato 
lungo la strada che da Pistoia 
porta a Prato questo gigante 
scheletrico in rosso minio è sim
bolo e segnale della collezione 
privata di Giuliano Gon Si tratta 
di una raccolta d arte unica al 
mondo nelle stanze della villa 
seicentesca sono intervenuti i 
massimi artisti italiani lungo i 

A parco di Mecenate 
pendii del bosco progettato nel 
1840 dall architetto Giovanni 
Gambini si sono cimentati molti 
celebri scultori internazionali da
gli americani Sol Lewitt Robert 
Morris Richard Long ali israelia
no Karavan ai nostri Fausto Me
loni e Mauro Staccioli ecc Molto 
spesso Gon li ha spinti a confron
tarsi con lo spazio ambientale 
nonostante essi non lo avessero 
malfatto Iniziamo la visita di Cel
le partendo dal secondo piano 
della villa dove sono intervenuti 
una stanza ciascuno i protagoni
sti dell arte povera come Pistolet-
to Paolini Fabro Penone Zorio 
un paio della transavanguardia 
come Paladino e De Maria e molti 
altri artisti italiani Proprio mentre 
ci troviamo immersi nel blu pro

fondo della Camera di San Fran
cesco dipinta da De Maria ci rag
giunge Gon 

MI sembra che nella dimensione 
tridimensionale De Maria, lonta
no dal cavalletto, abbia dato II 
meglio di s e stesso. 

In molti hanno notato come gli 
artisti a Celle si siano espressi al 
meglio delle loro possibilità E 
spesso è stata una scoperta per 
loro stessi Nel parco ad esem
pio 1 ungherese Joseph Kosuth 
per la prima volta è intervenuto 
«concettualmente' nello spazio 
naturale E che dire dei francesi 
Poiner che con La morte di Efialte 
nell 82 hanno sperimentato per 
la prima volta la dimensione mo
numentale della scultura in mar

mo7 Ne mai Richard Serra si era 
cimentato con la pietra prima 
dell 82 quando ha realizzato 
Open Field Vertica! Elevalton E 
poi e e il caso di Magdalena Aba-
kanowicz vidi le sue sculture in 
tela alla biennale veneziana 
dell 80 ne rimasi folgorato E sta
to difficile allora ottenere il per
messo per farla uscire dalla Polo
nia Quando è arrivata a Celle la 
Abakanowicz ha cominciato a fa
re mille prove prima di scegliere il 
materiale con il quale avrebbe 
realizzato Katarsis la sua sene di 
mastodontiche figure acefale m-
merse in un campo di fieno Fin
ché ha scelto di realizzarle in 
bronzo cosa che non avevo mai 
fatto prima Sai cosa mi disse 
Venturi che da anni fa fusioni 

d arte' «Giuliano dalla Abakano
wicz abbiamo appreso una tecni
ca che ha rivoluzionato il nostro 
sistema di fusione» 

Come un mecenate mediceo del 
Rinascimento commissioni ope
re ad artisti di tutto il mondo. 
Che cosa chiedi loro? 

Li lascio liberi di fare ciò che vo
gliono Ma la cosa più importante 
è che li lascio liberi di scegliersi il 
luogo nel quale intervenire Non 
e come dire ti do tanu metri qua
drati e fammi il monumentino 
Ma è chiedere che I artista entri in 
sintonia con lo spazio naturale 
che qui a Celle è molto forte 

C'è stato qualcuno che ha trova
to difficoltà ad integrarsi con 
questa natura? 

saputo influenzare forter lente 
anche l'arte ufficiale di questo 
ultimo scorcio di secolo. Infine, 
ogni lettore di fumetti è un 
collezionista in nuce, perché, 
consumandoli in un arco di tempo 
assolutamente soggettivo, Il 
carica di valenze affettive ed 
emotive squisitamente private. Per 
questi motivi II signor Carr non si è 
sbagliato sborsando una cospicua 
cifra per II suo Superman. Le 
illusioni, come si sa, si pagano. 

Quando invitai Richard Long mi 
rispose che Celle non faceva al 
caso suo Lui che ama gli assoluti 
spazi siderali dei deserti che cosa 
aveva da dividere pensava con 
le dolci colline toscane9 Ma ho 
insistito Risultato nell 85 ha rea
lizzato due dei suoi famosi cerchi 
e ora si appresta a fare un teiro 
intervento 

Che cosa significa essere un 
collezionista d'arte, oggi? 

Bisogna essere ciechi per non ve 
dere che I arte contemporanea 
non è fatta per il singolo L arte si 
esprime in un linguaggio tale per 
cui deve essere partecipata da 
parte della collettività Tutte le 
opere della mia collezione han
no un senso soltanto se vengono 
vissute Noi riceviamo migliaia e 
migliaia di visitatori ogni anno 

E l'arte proposta come Investi
mento in borsa? 

Il giorno m cui ai miei figli non 
garberà più la collezione di arte 
ambientale prenderanno una ru
spa e spianeranno tutto Questo 
per dire che la collezione dei Gon 
non è fatta per essere tramandata 
ai posteri e tanto meno come in-
\estimento dei propri denari Ho 
in casa opere che comperai tanti 
anni fa a poco prezzo e che oggi 
assolutamente non potrei acqui
stare viste le quotazioni che han
no raggiunto Ma oggi comun
que a parte problemi di portafo
glio non ha per me più senso 
comperare i quadri è un tipo di 
collezionismo che appartiene ad 
un tempo ormai passato 

Cosa ne pensi idei sistema di 
produzione dell'arte? 

Il profitto è la rovina dell arte II si
stema del business gallensta-cnti-
co-artista \a scardinato e allora 
1 arte sar salva Ti faccio un esem
pio se chiami lo scultore statuni
tense Claes Oldenburg a fare un 
lavoro per la citta sai che cosa ti 
chiede9 Se gli piace il luogo nel 
quale è stato invitato ad intenem-
re ti chiede un contratto da lavo
ratore Ti dice «Mi devi dare il 
mio salano tanto ogni ora di la
voro e non voglio niente di più» 
«Per me è un privilegio lavorare 
per la città - direbbe Oldenburg -
e voglio quanto dareste per rea
lizzare un parco giochi per i bim
bi E cosi faccio io con gli artisti 
che vengono a Celle li ospito in 
villa per tutto il tempo che voglio
no (e è chi e è rimasto anche no
ve mesi) e li pago come fossero 
degli artigiani 

Come mai Oldemburg non ha la
vorato a Celle? 

Dovevo invuarlo per fargli fare la 
scultura posta ali este-no della 
villa quella che da sulla strada 
pubblica e funziona da segnale 
Però poi ì sono detto «Siamo in 
Italia e allora il simbolo della mia 
collezione deve essere fatto da 
un italiane E stato cosi che ho 
invitato Bum 

E da quei sassi... resurrezione, resurrezione! 
• L A CAROLI 

U
n esempio di quello stile 
ardente che rese incon
fondibile la scultura di Pe
ricle Fazzini fin dalla sua 

prima partecipazione alle Bien
nali veneziane degli anni Trenta e 
Quaranta è il notissimo Cnsto 
Risorto» della Sala Nervi la sala 
delle Udienze in Vaticano un 
monumento in bronzo di enormi 
dimensioni 20 metri di lunghez
za per 7 di altezza e tre di spesso
re che impegnò I artista negli an
ni Settanta quando scriveva «Ho 
immaginato la resurrezione dal-
I uliveto successiva a una cata
strofe Crsto vola spinto dal ven
to si libera dal velo mortuario si 
trasforma da cadavere in uccel
lo» 

In quella religiosità cosi «intrisa 
di paure di estasi» come scrisse 
Leonardo Sinisgalli I artista con
servava lo stupore di quand era 
ragazzo a Grottammare e inta
gliava il legno nella bottega del 
padre ebanista e di quando nel 

40 già affermato nel mondo del-
I arte concepì il Radazzo con i 
gabbiani Tra due opere cosi dif
ferenti tra quel Cristo «mezzo 
mummia e mezzo condor un mi
sto di Bob Dylan e di Rimbaud 
come lo vedeva I amico Sinisgalli 
e il fanciullo chino a guardare in 
basso nel quotidiano svago di 
collezionare ciottoli e è un invisi
bile filo a collegare i momenti 
espressivi distanziati d una trenti
na d anni il filo d un panteismo 
d una anticlassica ed esaltata spi
ritualità in una visione del mon
do che sapeva coniugare emotivi
tà e religiosità 

Nella vicenda artistica di Peri
cle Fazzini nato a Grottammare 
nelle Marche nel 1913 e morto a 
Roma nel 1987 parla la sua scul
tura concepita come stimma di 
contrasti di ritmi che partendo 
dalla tradizione naturalistica e 
dai grandi modelli quattrocente
schi s intersecava con I esperien
za cubista gli studi sull arte egi

zia indiana e negra e il dinami
smo plastico dei futuristi appro
dando ad un autonomia stilistica 
addensante quel tanto di erotico 
di eroico di mistico di pagano 
di realistico di spirituale che per
metteva il raggiungimento d una 
vera confessione esplorativa» tra 
.nnovazione e tradizione fedeltà 
alle origini e audacia nelle solu
zioni plastiche 

Tutto quest itinerario d ardenti 
turbamenti è rappresentato egre
giamente nella grande retrospet
tiva ambientata nei Sassi di Mate-
ra curata da Giuseppe Appella 
nelle due stupende chiese rupe
stri di Madonna delle Virtù e San 
Nicola dei Greci quei suggestivi 
spazi ipogei d epoca basiliana 
accolgono settantacinque opere 
fino al prossimo 15 ottobre che 
coprono I intero arco creativo 
espresso dall artista marchigiano 
negli anni 1926-1986 in diversi 
materiali e dimensioni dal gesso 
al bronzo dalla terracotta al le
gno dal Ritratto di Mano Riuosec-
chi del 28 ali Autoritratto de! 31 

dai Ritratti di Birollt di Ungaretti e 
della moglie Anita degli anni 
Trenta a quello di Sibilla Aleramo 
del 47 e poi la Donna nella lem 
pesta o 1 Uscita dell Arca ambe
due del 32 al Giovane die decla 
ma (37-38) San Francesco e il lu 
pò ( 39) Ragazzo con i gabbiani 
( 40-44) fino al Fucilato del 40 
Ragazzo che pensa del 57 Don 
na che si asciuga e il Bozzetto del 
Cristo Risorto ambedue degli an
ni Settanta dal Bozzello per il 
Monumento di Auschwitz del 58 
a Colombe dell 86 
La mostra accompagnata da un 
ottimo catalogo bilingue - in ita
liano e francese - edito dal Poli
grafico dello Stato ha avuto un 
«anticipo' suggestivo a Parigi nel 
periodo di maggio - giugno scor
so quando alla Basilica del Sacro 
Cuore in Montmattre quarantuno 
sculture hanno sintetizzato i temi 
di Fazzini più ampiamente esem-
p'ificati nell esposizione dei Sas
si che segna tra I altro il primo at
to concreto della presenza di Ma-
tera tra le città tutelate dall Une-

sco quale patrimonio storico 
mondiale E questa dopo le mo
stre antologiche dedicate negli 
anni passati a Pietro Consagra 
Fausto Meloni Arturo Martini 
Duilio Cambellotti e Andrea Ca-
scella si inserisce nel lodevole 
impegno culturale che di anno in 
anno il Circolo «La Scaletta» col 
Comune di Matcra e la collabora
zione di Regione e Sopnntenden-
za locali affrontano con la colla
borazione di sponsor e in questo 
caso dell Associazione Culturale 
Pericle Fazzini e dell Association 
Montmartre des Arts 

Il rapporto dell artista con la 
capitale francese risale al lontano 
1934 quando la sua presenza al
la Gallerie des Amis de 1 Art Con-
temporaine gli apri poi le porte 
del prestigioso Jeu de Pau-ne e 
dopo una sene di importanti 
esposizioni tra cui quella al Mu-
sée Rodin e al Grand Palais negli 
anni Settanta consacrarono ol
tralpe la fama di colui che in quel 
tempo amava definirsi «I ultimo 
inutile scultore romantico ma le 

cui opere venivano contese dalle 
istituzioni delle citta oiu impor 
tanti del mondo In questi am
bienti di incredibile potenza sug
gestiva nel dialogo muto coi la
certi di affreschi le concrezioni 
calcaree e le muffe parietali la vi
talità prorompente delle forme 
fazziniane in quel sogno coltiva
to dallo scultore per oltre mezzo 
secolo la traduzione dei movi
menti armonici della natura e 
dello spinto in una forma sinteti 
ca dove ogni statua un idea» fos
se 1 imperativo e le lezioni appre
se in tanti anni di studi e speri
mentazioni I intensità classi
cheggiante del Laurana I ardore 
espressivo di Giovanni Pisano la 
dolcezza di Maillol il fascino di 
Bistolfi la compattezza vigorosa 
di Rodin la scomposizione cubi
sta e la purezza della statuaria 
greca potessero come per incan
tesimo rivivere e ricomporre ogni 
apparente contraddittorietà terre 
na episodica per diventare stile 
sublime collocato fuori dal tem
po insomma un sogno al di la 
della materia 
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